
LUMEZZANE Giorni movimentati per
l’ormai ex direttore generale (da ieri ex)
del Lumezzane Luca Nember. Martedì è
nata la secondogenita Ludovica, ieri è
stato ufficializzata invece una notizia già
nell’ariada tempo,quella delsuo passag-
gio al ChievoVerona. A partire dall’1 lu-
glio sarà il nuovo direttore sportivo della
società clivense, affiancando Giovanni
Sartori e gli altri esponenti del team gial-
loblù, Vinti, Balestro e Costanzi.
«Dovrò sempre ringraziare il presidente
Renzo Cavagna ed il cda del Lumezzane
per avermi dato prima la pos-
sibilità di intraprendere l’atti-
vità di direttore sportivo e poi
di poter essere conosciuto
nell’ambiente, sino ad entra-
re a far parte dello staff di un
club di serie A. Io non cesserò
comunque di essere socio del
Lumezzane e la mia famiglia
continuerà a contribuire alle
sorti della società».
Con Nember in partenza si è
aperta la porta per l’ingresso
altre figure professionali, da
ieri ufficialmente insediatesi
nei nuovi ruoli. Christian Botturi (giova-
ne, ha solo 33 anni, ma già «diesse» del
Montichiari in LegaPro 2) sarà il nuovo
direttore sportivo, mentre il più navigato
Erminio Gizzarelli, nell’ultima stagione
nello staff dirigenziale del Castiglione di
LegaPro 2, sarà il responsabile degli os-
servatori rossoblù e delle relazioni con i
dilettanti.
«Botturi - ha detto Nember - avrà la re-
sponsabilità del mercato e sarà il collan-

te tra lasquadra, il mister e lasocietà; Giz-
zarelli, checonosce l’ambiente come po-
chi, sarà invece il nostro referente con i
Dilettanti. Toccherà a lui il ruolo che un
tempo era di Michele Cavalli, ovvero
quello di favorire il passaggio dei giovani
che escono dalla Berretti nelle squadre
della provincia. Alla segreteria è confer-
mato invece con un contratto biennale
Pasquale Paladino. Una società profes-
sionistica come la nostra potrebbe poi
aver bisognodialtre figure chestiamova-
lutando. Intanto posso confermare che

Raffaele Santini resterà nello
staff della prima squadra,
mentre Massimiliano Zanot-
ti (quest’anno tecnico del
Concesio di Promozione) sa-
ràilnuovomisterdellaBerret-
ti».
Ancora da ufficializzare inve-
ce ilnome del nuovo allenato-
re, ma l’imprimatur a Miche-
le Marcolini dovrebbe essere
questione di giorni, pur se
Nember afferma: «Lumezza-
ne è una piazza ambita ed in
questi giorni si sono proposti

in tanti. È chiaro però che Marcolini, an-
che perché conosce ormai molto bene
un ambiente particolare come il nostro e
rientranella filosofia cheabbiamo sposa-
to, è uno dei maggiori candidati».
Grandesoddisfazione peril nuovoincari-
co è stata espressa sia da Botturi («il mio
obiettivo è quello di far sorridere il presi-
dente Cavagna a fine campionato»), sia
da Gizzarelli.

Sergio Cassamali

SALÒ Fine della storia, il primo
tormentone dell’estate del calcio-
mercato bresciano è già finito.
Gianmarco Remondina, dopo aver
ottenuto due salvezze in LegaPro
1, non è più l’allenatore della Feral-
piSalò. Il divorzio si è consumato
ieri di comune accordo, in una riu-
nione dai toni distesi tra l’allenato-
re bresciano, il presidente della Fe-
ralpiSalò Giuseppe Pasini e il diret-
tore sportivo Eugenio Olli. Il quale
mercoledìeraal Rigamontiperassi-
stere a Brescia-Livorno.
Al suo fianco Martino
Melis,classe ’73, ex cen-
trocampista (tra le al-
tre) di Verona e Chievo
che quest’anno ha alle-
nato la Primavera
dell’Empoli.
Che sia un papabile? È
presto per dirlo, ma
può essere il primo no-
me buono per il to-
to-mister.
«La società e Remondi-
na saranno per sempre
legati da stima reciproca - ha affer-
mato il presidente verdeblù Pasini
-: i matrimoni sono destinati a du-
rare per sempre oppure a finire. Il
nostro finisce dopo un’avventura
che ci ha dato tanto».
Remondina commenta con toni al-
trettanto sereni. «Un allenatore è
già tanto se rimane nello stesso po-
sto per sei mesi. Io sono restato a
Salò per due anni e mi sono trovato

sempre benissimo».
I ricordi vanno dalla salvezza otte-
nuta lo scorso anno al termine del-
la gara con il Lanciano alle imprese
di quest’anno,tra qualificazione al-
la Tim Cup e i tanti avversari di bla-
sone battuti. «Sarei rimasto male
se la società avesse trovato delle
pecche nel mio lavoro. Così non è
stato.Reputo normaleche, allepor-
tediun campionatosenzaretroces-
sioni, si voglia sperimentare e cam-
biare. La FeralpiSalò è società soli-

da e forte, destinata a
crescere».
Adesso la lunga estate
dei leoni del Garda ini-
zia con il «diesse» Euge-
nioOlli che , pronto a re-
citare unruolo da prota-
gonista, svela qualche
dettaglio della strategia.
«Ci siamo concentrati
su calciatori classe ’93 e
’94.Neabbiamovisiona-
tiparecchi. Ilprimo pas-
so, però, sarà seleziona-
re l’allenatore. Non do-

vremmo metterci più di una setti-
mana.Abbiamo vogliadicomincia-
re a programmare la stagione».
Di Remondina s’è scritto tanto. Il
mister di sicuro piace sia in B sia in
LegaPro 1 ed il Como stravede per
lui. «Il mercato è un gioco di tasselli
che vanno a posto lentamente -
commenta il tecnico -. Io aspetto
di valutare progetti seri».

Daniele Ardenghi

■ Vico, quando elabo-
rò la sua teoria dei corsi e
ricorsi storici non imma-
ginava certo che la stessa
avrebbetrovato unacon-
fermaanchenelcalciodi-
lettantistico bresciano,
eppurein questigiornial-
cunevoci sembranocon-
fermare quella teoria. A
Palazzolo, dove vincere
il campionato non è ba-
stato a Osvaldo Zobbio
per ottenere la confer-
ma, è in arrivo un nuovo
direttore sportivo: Stefa-
noChiari.Questi siporte-
rebbe dalla Ghisalbese
anche l’allenatore Paolo
Rizzi. Per Stefano Chiari
quella che inizierà a bre-
ve sarà la terza esperien-
za a Palazzolo. Non è da-
tosapereseconChiariar-
riveràanchequalchediri-
gente (Nugnes?) per po-
tenziarelacompagineso-
cietaria.

■ Restiamo sui ricorsi
storici per dire che un al-
tro potrebbe verificarsi
all’Aurora Travagliato,
doveAldo Nicolini ha de-
ciso di non continuare
l’esperienza in panchina
e dove voci, naturalmen-
tenon confermate,parla-
no di un possibile ritor-
no di Luca Inversini, che
con le Furie rosse ha già
lavorato, e bene, in un re-
cente passato.

■ Il Castiglioneha deci-
sodiconfermarel’allena-
tore Lorenzo Ciulli e il re-
sponsabile del settore
giovanile, Ivan Rizzardi.

■ Saliamo di categoria
perdiredelnostroconcit-
tadinoSilvio Broli, che ri-
copre al momento il ruo-
lo di responsabile delle
scuole calcio del Milan
nel mondo e che potreb-
be lasciare la capitale
economica del Belpaese
pertrasferirsi in quellauf-
ficiale. Broli, infatti, sa-
rebbe stato contattato
dalla Roma società con
la quale avrebbe già rag-
giunto un accordo per ri-
coprire lo stesso incarico
che ricopriva al Milan.

■ TorniamoaCastiglio-
ne per segnalare come
un altro importante diri-
gente lascerà la società
del presidente Zilia per
tornare nel bresciano: si
tratta di Gasparetti, an-
che sponsor di notevole
rilievo, che starebbe per
tornare nello staff
dell’Orsa Corte Franca.

il pettegolo

Darfo

IL SALTO
L’emozione
del dirigente
lumezzanese:
«Continuerò

ad essere vicino
alla società

che mi ha cresciuto»

PASINI
«Giunge al termine

un’avventura
che ci ha dato

davvero tanto»
Per la sostituzione

spunta il nome
di Martino Melis

Lumezzane Botturi
e Gizzarelli al posto
del clivense Nember
L’ex digì resta socio rossoblù ma diventa
direttore sportivo della società di serie A

FeralpiSalò Addio
a Remondina
dopo due salvezze
Divorzio con i Leoni del Garda
nel segno della stima reciproca

Si separano le strade di Remondina e della FeralpiSalò del presidente Pasini

DARFOBOARIO Trovarsi e dir-
si addio. È finita ufficialmente
l’avventura di Giuliano Melosi al
Darfo Boario: il tecnico varesino
ha incontrato i dirigenti della so-
cietà neroverde e, come era am-
piamente nelle previsioni, è stato
il momento dei saluti. «Purtrop-
po non ci sono le condizioni per
continuare.Mispiace- diceMelo-
si-, perché ho trovatopersone ve-
re ed un ambiente splendido».
Ora parte la caccia al sostituto.
«Ufficialmentenonabbiamocon-
tattato nessuno», afferma il diret-

toresportivoGiancarlo Maffezzo-
ni, ma è chiaro che sottotraccia ci
sono dei movimenti. In risalita le
quotazioni di Aldo Nicolini, an-
che alla luce del fatto che la Riga-
monti Nuvolera ha confermato
Roberto Galletti.
InEccellenza, l’Aurora Travaglia-
to sonda il terreno per Ennio Bec-
calossi, ma l’ex Castegnato vuole
prima parlare con la Bedizzolese.
Alle Furie Rosse potrebbe arriva-
re come dirigente alle Furie Ros-
se l’ex«diesse» della Pro Desenza-
no Giulio Rossi.

In Promozione, il Concesio ha un
nuovo allenatore: dall’Adrense
arrivaMarcoBonomipersostitui-
re Massimiliano Zanotti, da ieri
ufficialmentepassato alla Berret-
ti del Lumezzane. Scelta interna,
invece, per i bianconeri francia-
cortini, che promuoveranno Mi-
chele Comotti dagli Allievi. Fran-
cesco Tarana piace non poco al
Rezzato, ma il tecnico della scala-
ta all’Eccellenza potrebbe resta-
re a Folzano, una volta sistemate
lequestioni societarie dei bianco-
viola. f. ton.

Nember tra futuro (il presidente del Chievo Campedelli) e passato, il rossoblù Cavagna


